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La Parola di Dio 

Domenica 2 Maggio 2021

Prima Lettura At 9,26-31

Salmo Respons. Sal 21

Seconda Lettura 1Gv 3,18-24

Vangelo Gv 15,1-8

Calendar io della Set t im ana

Domenica 2 S. Atanasio; S. Antonino da Firenze

Lunedì 3 S. Filippo e Giacomo ap.; S. Giovenale

Martedì  4 S. Antonina; S. Floriano; Ss. Silvano e c.

Mercoledì 5 S. Gottardo

Giovedì 6 S. Pietro Nolasco; S. Venerio

Venerdì 7 S. Domitilla; S. Rosa Venerini; S. Agostino Roscelli

Sabato 8 B.V. Maria di Pompei; S. Vittore il Moro; S. Bonifacio IV

Cari fratelli e sorelle, il Vangelo di oggi, quinta domenica di Pasqua, si apre con l?immagine della vigna. «Gesù disse ai suoi discepoli: ?Io sono la vite 
vera e il Padre mio è l?agricoltore?» (Gv 15,1). Spesso, nella Bibbia, Israele viene paragonato alla vigna feconda quando è fedele a Dio; ma, se si 
allontana da Lui, diventa sterile, incapace di produrre quel «vino che allieta il cuore dell?uomo», come canta il Salmo 104 (v. 15). La vera vigna di Dio, 
la vite vera, è Gesù, che con il suo sacrificio d?amore ci dona la salvezza, ci apre il cammino per essere parte di questa vigna. E come Cristo rimane 
nell?amore di Dio Padre, così i discepoli, sapientemente potati dalla parola del Maestro (cfr Gv 15,2-4), se sono uniti in modo profondo a Lui, 
diventano tralci fecondi, che producono abbondante raccolto. Scrive san Francesco di Sales: «Il ramo unito e congiunto al tronco porta frutto non per 
propria virtù, ma per virtù del ceppo: ora, noi siamo stati uniti dalla carità al nostro Redentore, come le membra al capo; ecco perché ?  le buone 
opere, traendo il loro valore da Lui, meritano la vita eterna» (Trattato dell?amore di Dio, XI, 6, Roma 2011, 601). Nel giorno del nostro Battesimo la 
Chiesa ci innesta come tralci nel Mistero Pasquale di Gesù, nella sua Persona stessa. Da questa radice riceviamo la preziosa linfa per partecipare alla 
vita divina. Come discepoli, anche noi, con l?aiuto dei Pastori della Chiesa, cresciamo nella vigna del Signore vincolati dal suo amore. «Se il frutto che 
dobbiamo portare è l?amore, il suo presupposto è proprio questo ?rimanere? che profondamente ha a che fare con quella fede che non lascia il 
Signore» (Gesù di Nazaret, Milano 2007, 305). È indispensabile rimanere sempre uniti a Gesù, dipendere da Lui, perché senza di Lui non possiamo far 
nulla (cfr Gv 15,5) 

(Dal Regina Coeli di Benedetto XVI, del 06-05-2012)

L?ANNO DI SAN GIUSEPPE 08-12-2020/08-12-2021

Il matrimonio con Maria

3. In queste circostanze «Giuseppe suo sposo che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in segreto» (Mt 1,19). Egli non sapeva come comportarsi di 
fronte alla «mirabile» maternità di Maria. Certamente cercava una risposta all'inquietante interrogativo, ma soprattutto cercava una via di uscita da quella situazione 
per lui difficile. «Mentre dunque stava pensando a queste cose, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di 
prendere con te, Maria, tua sposa, perché quel che è generato in lei viene dallo Spirito Santo. Ella partorirà un figlio, e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo 
popolo dai suoi peccati"» (Mt 1,20-21). Esiste una stretta analogia tra l'«Annunciazione» del testo di Matteo e quella del testo di Luca. Il messaggero divino introduce 
Giuseppe nel mistero della maternità di Maria. Colei che secondo la legge è la sua «sposa», rimanendo vergine, è divenuta madre in virtù dello Spirito Santo. E quando 
il Figlio, portato in grembo da Maria, verrà al mondo, dovrà ricevere il nome di Gesù. Era, questo, un nome conosciuto tra gli Israeliti ed a volte veniva dato ai figli. In 
questo caso, però, si tratta del Figlio che - secondo la promessa divina - adempirà in pieno il significato di questo nome: Gesù - Yehossua', che significa: Dio salva. Il 
messaggero si rivolge a Giuseppe come allo «sposo di Maria», a colui che a suo tempo dovrà imporre tale nome al Figlio che nascerà dalla Vergine di Nazaret, a lui 
sposata. Si rivolge, dunque, a Giuseppe affidandogli i compiti di un padre terreno nei riguardi del Figlio di Maria. «Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva 
ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa» (Mt 1,24). Egli la prese in tutto il mistero della sua maternità, la prese insieme col Figlio che sarebbe venuto al 
mondo per opera dello Spirito Santo: dimostrò in tal modo una disponibilità di volontà, simile a quella di Maria, in ordine a ciò che Dio gli chiedeva per mezzo del suo 
messaggero. (dall?Esortazione Apostolica Redemptoris Custos)

8xmille ? Chiesa Cat tolica
La firma per l?8xmille è innanzitutto una scelta: la tua. Non è una tassa in più, ma 
semplicemente una tua libera scelta di destinare una percentuale della quota 
totale IRPEF allo Stato per scopi umanitari e sociali, o a confessioni religiose per 
scopi religiosi e caritativi. Non ti costa niente, ma è un piccolo gesto che può fare 
la differenza.

Perché alla Chiesa cat tolica. Grazie all?8xmille, dal 1990 ad oggi la Chiesa 
cattolica ha potuto realizzare migliaia di progetti, diffusi in modo capillare sul 
territorio, che si contraddistinguono per la forte rilevanza sociale, il sostegno 
attivo all?occupazione, la tutela del patrimonio storico-culturale e artistico, la 
promozione dello sviluppo nei Paesi più poveri.

Come sono ripart it i i fondi dell'8xmille. Ogni anno a Maggio, durante 
l'Assemblea Generale della C.E.I., i vescovi determinano la suddivisione dei fondi 
8xmille per tre finalità previste dalla legge: 1. Esigenze di culto e pastorale della 
popolazione italiana; 2. Sostentamento dei sacerdoti; 3. Interventi caritativi in 
Italia e nei paesi in via di sviluppo. 

Come interviene la Chiesa cat tolica in Italia nel campo del culto della carità: 
- Con le quote trasferite dalla C.E.I. annualmente alle diocesi e destinate ad 
attività locali; - Con le quote destinate ad attività di rilievo nazionale riservate 
alla Presidenza della C.E.I. 



Sabato 01 Maggio ? Memoria di san Giuseppe lavoratore 

ore 06,00 Preghiera mariana: Due ore con Maria

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Preghiera a san Giuseppe

ore 08,30 S. Messa. A seguire Rosario

ore 10,15 Preghiera a san Giuseppe

ore 11,00 S. Messa per il mondo del lavoro

ore 15,00 S. Messa (solo i bambini della Prima Comunione)

ore 16,00 S. Messa festiva

ore 17,30 Preghiera in canto

ore 18,00 S. Messa festiva

Domenica 02 Maggio ? V di Pasqua 

ore 07,30 S. Messa (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 S. Messa

ore 09,30 S. Messa

ore 11,00 S. Messa 

ore 16,30 Via Lucis ? preghiera comunitaria meditando le apparizioni
 del Risorto (animata dal Coro Parrocchiale)

ore 17,30 Preghiera in canto

ore 18,00 S. Messa

ore 20,30 S. Messa 

Lunedì 03 Maggio ? festa dei sant i Apostoli Filippo e Giacomo

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 11,30 Rosario (animato dalla Pia Unione N.S. di Fatima)

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

Martedì 04 Maggio

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 11,30 Rosario (animato dalla Pia Unione N.S. di Fatima)

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

Mercoledì 05 Maggio

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Preghiera a san Giuseppe

ore 08,30 S. Messa. A seguire Esposizione Eucaristica

ore 09,00 Lectio divina sulla preghiera del Signore: ?Padre nostro?

ore 11,30 Rosario (animato dalla Pia Unione N.S. di Fatima)

ore 16,00 Ora di Riparazione Eucaristica

ore 17,15 Preghiera a San Giuseppe

ore 18,00 S. Messa

ore 18,30 Lectio divina sulla preghiera del Signore: ?Padre nostro?

Giovedì 06 Maggio

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa ed Esposizione Eucaristica. A seguire Rosario

ore 11,30 Rosario (animato dalla Pia Unione N.S. di Fatima)

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

ore 20,30 Preghiera Rinnovamento nello Spirito Santo

Venerdì 07 Maggio ? primo del mese, nella spiritualità del Sacro Cuore 
(Confessione e Comunione)

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,00 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa. A seguire pulizia chiesa e ambienti comuni 
(si accettano volontari)

ore 11,30 Rosario (animato dalla Pia Unione N.S. di Fatima)

ore 15,00 L?Ora della Divina Misericordia 

ore 17,30 Rosario

ore 18,00 S. Messa

Sabato 08 Maggio ? memoria della B.V. Maria di Pompei

ore 06,50 S. Messa (Suore Figlie Mis.) 

ore 07,30 S. Messa (Suore Gesù Red.) 

ore 08,00 Lodi mattutine 

ore 08,30 S. Messa. A seguire Rosario

ore 11,30 S. Messa. A seguire Supplica alla Madonna di Pompei

ore 15,00 S. Messa (solo i bambini della Prima Comunione)

ore 16,00 S. Messa festiva e benedizione delle mamme

ore 17,30 Preghiera in canto

ore 18,00 S. Messa festiva e benedizione delle mamme

Domenica 09 Maggio ? VI di Pasqua 

ore 07,30 S. Messa e benedizione delle mamme (Suore Figlie Mis.)

ore 07,30 S. Messa e benedizione delle mamme (Suore Gesù Red.)

ore 08,00 S. Messa e benedizione delle mamme

ore 09,30 S. Messa e benedizione delle mamme

ore 11,00 S. Messa e benedizione delle mamme

ore 17,30 Preghiera in canto

ore 18,00 S. Messa e benedizione delle mamme

ore 20,30 S. Messa e benedizione delle mamme

dal Calendario Parrocchiale
in questa settimana siamo invitati a pregare per le vocazioni alla vita sacerdotale

Defunt i
Di Giacinto Mario (72)

Carrozzi Teresina (90)

Palmieri Albertina (54)

Salvaggio Antonino (60)

Battesimi

Caiazzo 
Isabel CARITAS 

Possiamo donare il 5x1000 a Carita Diocesi Sabina Nella Dichiarazione dei Redditi, basta indicare il Codice Fiscale: 91000810571 
Con un semplice gesto si può aiutare la Caritas Diocesana a sostenere le opere di carità della diocesi

50° Anniversario di Matrimonio      Capasso Giuseppe e Del Giudice Annunziata
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